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CENSURA CENSURATA RIPRISTINATI I DIRITTI DI PAROLA E PENSIERO 
 
Riecco il video MrTv sulle cure precoci 
https://www.youtube.com/watch?v=sF1gvufaw84 
 
Una buona notizia: YouTube si è rimangiata la censura e ha pubblicato il video sulle 
terapie domiciliari per il Covid, che aveva bannato prima ancora che venisse messo online. 
«Lo avevamo appena caricato sul canale, e ci era subito arrivato l’altolà, con minacce 
precise: un secondo “incidente” ci sarebbe costato la sospensione del canale per una 
settimana, e una terza contestazione avrebbe comportato addirittura la chiusura del 
canale», afferma Roberto Hechich, una delle anime di “MrTv”, la web-tv del Movimento 
Roosevelt. Pietra dello scandalo, la diretta della manifestazione dell’8 maggio a Roma, 
promossa da Erich Grimaldi con medici e infermieri per rivendicare il diritto alla cure 
precoci. In piazza, per “MrTv”, la giornalista “rooseveltiana” Monica Soldano. Vietato 
anche solo parlare di cure vere e proprie, ben oltre il ridicolo protocollo ancora in vigore, 
che si limita alla Tachipirina e alla “vigile attesa”? Per inciso: proprio il mancato 
riconoscimento dell’esistenza delle (ormai tante) terapie efficaci – ricorda Massimo 
Mazzucco in un recente video-reportage – ha consentito di arrivare all’autorizzazione 
d’emergenza per i vaccini, che lo stesso governo Draghi considera l’unica soluzione per 
uscire dalla crisi-Covid. 
 
E com'è che la censura è stata sconfitta, nel caso del video oscurato preventivamente? «Più 
che YouTube – spiega Hechich – abbiamo accusato direttamente il governo e in particolare 
il governo della sanità, per aver chiesto ai media – già nel 2020 – di ridurre o addirittura le 
notizie sgradite». Hechich ringrazia i cittadini che hanno sottoscritto la petizione che il 
Movimento Roosevelt ha inoltrato all'Agcom, anche attraverso una raccolta di firme su 
“Change.org”. «La situazione si è poi sbloccata di fronte alla seconda protesta rivolta a 
YouTube da un nostro attivista, Marco Ludovico: video finalmente pubblicato, con tante 
scuse da parte di YouTube». Si domanda lo stesso Ludovico: «Perché vengono prese di 
mira proprio le idee? Se attraggono tanta attenzione, forse non sono così inutili e così 
influenti, come troppe volte si tende a lasciar credere». E poi: «Se esprimo un'opinione 
(giusta o sbagliata) questo non dovrebbe essere così pericoloso, specie se sono gli stessi 
grandi media ad aver cambiato idea su tutto, in merito al Covid, nell'arco di appena un 
anno». E questo, per Marco Ludovico, «dimostra che una verità assoluta non esiste, 
nemmeno sul Covid».  
 
Roberto Hechich invoca il ritorno all'educazione civica, fin dalla più tenera età: «Bisogna 
abituare le persone a pensare con la propria testa, a ricostruire l'origine di una notizia ea 
capire la differenza tra una fake news (una notizia falsa) e una notizia vera». Per Hechich, 
se è abbastanza facile riconoscere una bufala, è più complicato riconoscere «le notizie più 
insidiose, cioè quelle manipolate, in parte vere e in parte no». E attenzione: «Proprio la 
censura preventiva, su idee e interpretazioni come quelle che noi diffondiamo, non fa altro 
che disabituare le persone a distinzione tra una notizia manipolata e una semplice, 
legittima interpretazione». Marco Moiso, altro esponente di primo piano del Movimento 
Roosevelt, introduce la gestione emergenziale del Covid: «Un fortissima stretta, senza 
precedenti, alla libertà di espressione». Moiso fa notare che la Dichiarazione Universale dei 
Diritti Umani, cui si ispirano i “rooseveltiani”, fu scritta in contemporanea con la 
Costituzione italiana nell'immediato dopoguerra, nel momento storico dell'uscita dalle 
dittature.  
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«Tutti hanno diritto a manifestare liberamente il proprio pensiero, e la stampa non può 
essere soggetta ad autorizzazioni o censure: così recita l'articolo 21 della Carta 
costituzionale italiana». Ancora più espresso l'articolo 19 della dichiarazione universale 
promossa all'Onu da Eleanor Roosevelt: «Ogni individuo ha diritto alla libertà di opinione 
e di espressione, incluso il diritto di non essere molestato per la propria opinione e quello 
di cercare, ricevere e discutere informazioni e idee attraverso ogni mezzo». Moiso rivolge 
un appello politico agli «amici di una sedicente sinistra, che spesso pretende di parlare da 
un pulpito di presunta superiorità morale o culturale». Ovvero: «La libertà di esprimere le 
proprie idee è anche libertà di dire cazzate, incluse le fake news». Tradotto: «La libertà va 
garantita sempre, a contenuto dal contenuto», sottolinea Moiso. «Vuol dire lasciar parlare 
proprio tutti: persino chi dice cose antitetiche anche al sistema di diritti nel quale vive la 
società occidentale».  
 
Questo, secondo Moiso, è il grande vizio di oggi: «Il dibattito è polarizzato tra persone 
convinte di esprimere posizioni nel bene dell'interesse collettivo e posizioni ritenute non 
legittime. Quindi, chi pensa di essere nel giusto si considera legittimato a censurare chi 
voglia diffondere un'idea difforme, rispetto a quella del mainstream dominante». Lo stesso 
Moiso cita l'insigne linguista Noam Chomsky, considerato uno dei massimi referenti 
politico-culturali del vero progressismo mondiale: è facile parlare di libertà di espressione 
laddove le persone dicono quello in cui crediamo noi, dice Chomsky; ma se siamo onesti 
con noi stessi, aggiunge, dobbiamo che non siamo molto lontani dall'Urss o dal nazismo, se 
arriviamo censurare, come non legittime, le opinioni che non condividiamo. La storia degli 
ultimi 15 mesi, che ha sprofondato anche l'Italia in una palude di autoritarismo “sanitario”, 
è figlia di una lunga torsione post-democratica, collaudata sul terreno dell'economia (con 
la “religione” del neoliberismo), ora approdata al tema della salute, con la nuovissima 
“religione” del Covid, che penalizza le terapie per lanciare i vaccini (zittendo anche i 
sanitari, e le voci come quella di “MrTv”). 


